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Per l'autonomia del Trentino. — 
-Un discorso politico. TRENTO 6 (N). 
“D'on. Salvadori, deputato al Parlamento, 

tenne oggi a Pinzolo, davanti ai suoi elet- 
tori, un discorso politico, nel ‘quale, toc- 
cando la questione dell’ autonomia del 
Trentino, disse che i deputati italiani si 
asterranno dall’ intervenire alla Dieta della 
provincia, fino a tanto che il governo non 
‘si farà loro incontro con proposte concrete 
«sulla chiesta separazione del Trentino dal 
‘Tirolo. Qualora il governo non si decidesse 
a ciò, i deputati e della Dieta provinciale 
e di quella dell'impero ‘saprebbero come 
‘contenersi per l'avvenire. : 

Giudizî sull'espulsione di Santoro. 
ROMA 6 (N). L'opinione publica è unanime 
nel constatare la contradizione di fatto esi- 
‘stente Ira la negata estradizione dell'ex de- 
legato Santoro ‘e la sua espulsione dalla 
Francia seguita tanto repentinamente, E” 
chiaro che il governo della vicina republica 
‘abbia tentato, con questa, di salvare, come 
si dice in lingua povera, capra e cavoli: 


(abbia tentato, cioè, di non scontentare i 


radicali italiani (francofili) ne di disgustare 


il governo del re. L'effetto però non è| 


quello aspettato, perchè l’agire della Fran- 
cia ha ottenuto quello di tutte le mezze 
misure: lia scontenitato tutti e contentato 
nessuno. 

Parlamento italiano. — I provedi- 
menti finanziari. ROMA 6 (N). Senato. 
Oggi al Senato, sì incominciò la discussione 
dei provedimenti finanziarî, di cui si ap- 
‘provarono 26 articoli. Importante fu l’ac- 
cenno ilel senatore Rossi alla convenienza 
di denunciare la partecipazione ella Lega 
Intina, cogliendo l'occasione dell'attuale 
rimpatrio dell'argento italiano. A! senatore 
Rossi il ministro del tesoro, on. Sonnino, 
rispose che non riteneva opportuna questa 
denuncia, in quanto che l'Italia deye solo 
limitarsi a tenersi preparata a non temerla, 
qualora altri. Ja provocasse, Il ministro 
aggiunse poscia che le leggì attuali diminui- 
scono la circolazione di venti milioni e 
tolgono al governo la facoltà di nuove 
© 


missioni 

I lîbri verdi sull’Africa. ROMA 6 
(N). I libri verdi sull’Africa, consegnati alla 
Camera in una delle ultime sedute dal mi- 
nistro degli esteri, barone Blane, non passa» 
rono ancora alla tipografia, Si dice che per 
adesso non saranno publica DI 

Ù Rumenia ad lschi. — 
ISCHL. 6 (B) Questa 
mattina ebbe luogo la visita ufficiale del- 
l’imperatore d’Austria aî reali di Rumenia. 

Re Carlo nella mattinata ricevette il mi. 
nistro degli esterì austriaco, conte Golu- 
chowski, e l'ambasciatore germanico a 
Vienna, conte Eulemburg. 
Nel pomeriggio, alla villa imperiale, ci 
fu pranzo di Corte. L'imperatore andò a 
prendere i reali di Rumenia all'albergo 
Elisabetta. AI pranzo erano invitati singoli 
personaggi ed i seguiti di Corte. Vi prese 
parte ancne il conte Goluchowski col con- 
Sigliere di legazione, conte Nicolò Szeesen. 

Fra sovrani e principi — Una gita. 


SAN VOLEANGO -(presso- Ischl) -6..(N). 


L'imperatore, in compagnia delle arcidu- 
chesse Maria Valeria e Gisella e della cop- 
pia reale di Rumenia, arrivò qui alle 3i/, 
a bordo del vapore Francesco Giuseppe, 
proveniente da Strobl. L' elegante battello 
era imbandierato e parato a festa. Nume- 
rosi canotti, abbelliti con bandieruole e fiori, 
ne attendevano l’arrivo al largo. Anche il 
paese era imbandierato. 
Tutto il distinto publico dei villeggianti e 
dei bagnanti accorse alla stazione della fer- 
rovia dentata, dove sbarcarono i sovrani. 
Questi, accompagnati da tutti gli alti per- 
sonaggi, dai loro seguiti, dal ministro degli 
esteri, conte Goluchowski, con un treno 
speciale, da S. Volfango partirono per Schaf- 
berg, duve vennero accolti entusiasticamente. 
Dopo una fermata di un’ ora a Schafberg, 
rilliscesero al lago ed alle 9 di sera ritor 
narono ad Ischl. I sovrani si separarono al- 
l'albergo. Il tempo fu favorevole. 
Ministri ad ischi. BUDAPEST 6 (B). 
Il ministro dell’ interno, barone Perczel, 
partì oggi per Ischl. 
La Francia nel Madagascar. — 
Assicurazioni ufficiali. PARIGI 6 (B). 
Ul Zigaro publica unfintervista avuta da un 
Suo redattore con un alto personaggio del- 
l'esercito. Questi avrebbe assicurato il gior- 
nalista che al ministero della guerra si di- 
chiara recisamente che lo notizie di sopra- 
venute difficoltà al Madagascar sono oltre- 
modo esagerate. Il ministro della. guerra, 
Ziurlingen, avrebbe detto che la spedizione 
mon ha incontrato impedimenti di sorta e 
‘li essere pienamente sicuro che. i francesi, 
ancora prima che la stagione delle pioggie 
inoltrata lo proibisca, arriveranno a Tana- 
narivo, coll’ occupazione della quale ogni 
timore di mala riuscita della campagna ver- 
rebbe a cessare. 
Fra la Germania e il Marocco — 
Una vertenza appianata. BERLINO 6 
(N). La vertenza fra la Germania ed il 
Marocco si può considerare come appianata, 
quantunque da parte del goverro  maroe- 
Chino non sia stata presentata ancora una 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà letteraria Riproduzione viotata) 
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Ella lasciò ricadere il braccio e rimase 
Silenziosa. 

. Quanto a Gerardo di Noinville, sì avvi- 
cinò alla giovane, e le disse con tono ri- 
Spettoso : 

— Signorina, benchè certamente voî non 
iibbiate compreso tutto ciò che la detto 
Questa dorina, avete inteso e veduto abba- 
Stanza, per spiegarvi l'insistenza con la 
ue mi oppongo ad ogni relazione tra voi 
© lei. 

— Del resto — aggiunse egli con una 
fermezza minacciosa — non mi rivedrote 
Mai più. Io e il vostro tutore veglieremo. 

Mate dunque senza timore a questo ri- 
Buardo, 

.Signor Ferté, vi prego di non prolungare 
Più un colloquio che è già durato troppo; 
© di compiere le formalità che non possia- 
mo evitare. 
ca lifatti — replicò Ja Bella Giulia, di- 
chela più calma în apparenza — adesso 
le ho detto quello che avevo da. dire, 
chiama Oi parlare, signor notaio. Mi avete 

Ts una eredità, per ascoltare la 
Buat a di un testamento, Leggetelo, conse- 

Cini ciò che mi spetta è separiamoci. 
Signor Fert6, che era rimasto in piedi 
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risposta ufficiale: all’ ultimatum, che lo 
invitava a dare sodisfazione per l'assassinio 
di un viaggiatore suddito germanico e per 
il saccheggio Wi un veliero olandese, 

Il Conrespondent d' Amburgo, organo 
ufficioso del ministero degli esteri, annuncia 
che la squadra germanica, composta di tre 
navi da guerra, ‘ha. ricevuto l'ordine di 
timpatriare. Solo un incrociatore tedesco è 
Timasto ancora felle acque di Tangeri. 

I XX settembre e re Umberto. RO- 
MA 6 (N). Il sindaco Ruspoli racconta chie, 
parlando con re Umberto delle feste del 
Venti settemlire, lo trovò desideroso che essè 
Fiescano una solenne ed unanime afferma- 
zione, Avendogli esposto il programma del- 
l'illuminazione della via Venti Settembre e 
della piazza del Quirinale ed ‘avendogli 
Chiesto; se tanto agglomeramento di gente 
non lo avrebbe disturbato, il re gli rispose: 
Tutt'altro! Iicomincierd io coll'illuminare 
il Quirinale, 

Note vaticane. ROMA 6 (N). Leone 
XIII, ricevendo oggi il ministro di Prussia, 
de Bilow, accreditato. presso il Vaticano, 
si mostrò sodisfatto dello sviluppo, che va 
prendendo in Oriente l'idea della unione 
della.clicen, Si! atfeyzun che il: papa con- 
segnò al de Blow, recantesi in vacanza, 
una lettera per l'imperatore di Germania, 
dal' quale invoca un appoggio per le mis- 
sioni cattoliche destinate alla China. 

Si assicura che il prossimo concistoro 
verrà fissato per i primi del prossimo mese 
d'ottobre; in esso il papa pronuncierà una 
solenne allocuzione, il cui soggetto sarà la 
ricorrenza del venticinquesimo anniversario 
della presa di Roma. Tutti i cardinali re- 
sidenti nella curia romana verranno invitati 
a passare la giornata del yenti settembre 
in Vaticano. 

Baratieri partito per il Trentino. 
ROMA 6 (N). Il generale Oreste. Batntieri 
è partito questa sera da Roma. Sì fermerà 
un ‘giorno a Firenze, dove andrà ad osse- 
quiare il princioe di Napoli, e quindi per 
la via di Verona proseguirà per il Trentino. 
E accompagnato dal maggiore Gigli Cervi. 

Una smentita. BELGRADO 6 (B). La 
totizia riportata dai giornali che s' intenda 


riorganizzare il ministero degli esteri, chia- 
mandovi nuovi capi-sezione, è del tutto 
infondata. 


I progressi del colera. VIENNA 6 
(B). La Wiererpost comunica che, secondo 
notizie ufficiali, il colera ha preso stabile 
piede e progredisce nel governatorato russo 
di Volbymien. Si constatarono casi sporadici 
anche în più paesi russi situati in vicinanza 
del confine della Galizia. Il referente sani- 
tario provinciale della Galizia, in seguito a 
questo, visitò tutto il distretto. di Zbaraz, 
dove incontrò da pertutto ottima salute ed 
ordinò venissero prese le precauzioni ne- 
cessarie, per impedire una possibile intro- 
duzione del terribile morbo, 

Il! colera nella guarnigione. della 
Polonia? LEOPOLI 6 (N), Il giornale 
Dziennil Polski ha da Przemysl che in 
quella guarnigione è scoppiata una epide- 
mia, la quale presenta tutti i sintomi del co- 
lera. Sinora i soldati colpiti sono parecchi : 
sembra però che si tratti di una somplico 
colera. La stazione di sanità segna 60 casi | 
al giorno. Febre, granchi allo stomazo e 
vomiti sono le conseguenze di questa ma- 
lattia, che l'autorità militare erede sorta fra 
la truppa, causa abuso di frutta non mature, 
Questa però non dovrebbe essere la solu 
causa, perchè ne furono colpite anche per- 
sone che non assaggiarono frutta di sorta, 
Si avverarono pure fra la popolazione pa- 
recchi casi. Nella guarnigione della Polonia 
il numero complessivo dei colpiti somma 
a 400. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
La prossima stagione del Comu- 
nale — Il nostro «referendum», L’e- 
sito dell'appello che abbiamo fatto ai nostri 
lettori, percliò si pronunziassero sul pro- 
gramma della prossima stagione del Comu- 
nale, la superato ogni nostra aspettativa. 
Noi, a dir vero, contavamo sopra due cen 
tinaia di biglietti o cartoline ; invece hanno 
mandato il Joro voto 564 persone e fra 
questo multi dei più noti abbonati, palohet- 
tisti e frequentatori del Comunale. Co ne 
ice per il supplemento del giornale 
ufficiale, cle ha stampato una lettera di 
un sno vecchio abbonato (dev'essere vecchio 
assai) che domanda qual valore, in materia 
di spettacoli da darsi al Comunale; possano 
avere i pareri o i desiderî dei portinai e 
delle dabe di Rena, Questa, di far finta di 
credere che il Preeolo sia letto soltanto da 
queste due categorie ili persone, è una di 
quelle consolazioni solitarie, che ci fanno 
ridere di cuore e che noi lasciamo volen- 
tieri al supplemento ufficiale; che’ sembra 
non sappia trovarne di migliori, 
scopo che noi ci proponevamo; è pie- 
namente raggiunto. Nui cravamo ben lungi 
dal voler fare un cartellone plebiscitario, 
nello stretto senso della parola; ques 
sarebbe un’idea sbagliata, come sbagliatis- 
sima ci sembra l'idea di quell'altro assiduo 
del supplemento ufficiale, che vuol faro per 
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"Non si rostituiscono manoseri 


plebiscito non solo tutto il cartellone, mi 
anche l’intero elenco degli artisti e vuol 
che il voto della maggioranza sia un 4% 
dato imperativo per la direzione, Chi 
rebbe fare il direttore e meno ancora 
presario in condizioni simili ? 

Noi volevamo invece sapere dal voto d 
nostri lettori quali fossero le opere profes 
rite dai più, in modo che ne uscisse MM 
elenco;-dal: quale -l'impresario potesse s0e8 
gliere, con una certa base, per faro il SI 
tellone. Col limitara poi a tre il nume! 
delle opere da designarsì, noî abbiamo res 
omaggio al principio del diritto di rappr 
sentanza delle minoranze, affinchè quelli 
parte di publico che non segne il movi 
tento artistico e manifesta sempre le sui 
preferenze per îl repertorio che conosce 
che ama, non. potesse, con la preponderan: 
del. numero, relegare nell'ultima linca 
questa, sia. pure platonica, manifestaz 
gli studiosi e i desiderosi di novità, - 
quali in ogni paese spetta sempre il meri 
di far progredire il gusto artistico del pi 
blico. È che siamo riusciti nel nostro mM 
tento lo provano le.ciîre della votazione, { 

Vi hanno" partecipato - come è detto .s0- 
pra - 564 persone e per gli amanti dei 
particolari diremo he ci pervennero 172 
cartoline, 280 lettere e bigliettini conse- 
gnati al nostro ufficio \e 112 biglietti da 
visita, Dallo spoglio, fatto con tutta cura 6 
diligentemente controllato, risulta un veri 
blebiscito in favore di due opere del nost: 
grande Verdi 5; 


limi 


Don Carlos con 256 votilè 
Aida con 248. Vengono poi le più discussa 
© interessanti novità (pet noi); prima fra 

itte il Cornill Schutt di Smareglia coi 
176 voti; poi Z Maestri cantori di Wagner 
con 158 e il Sansone è Dalila di Saint 
Sans con 146, i 

Seguono altre opere, nota o nnove per noi, 
nell'ordine seguente: Yannhziuser 112 votili 
Gioconda 108; Mefistofele 107; Ratelif @ 
Mascagni 93; Falstaff di Verdi 90; Profm 
di Meyerber 87; Manon di Massenet 865; 
Don Giovanni di Mozart 82; Cristofo 
Colombo di Franchetti 79; Otello di Vel 
65; Werther di assenet 58; Regina di 
Saba di Gollmarek 47. l 

Un'infinità di altre opere hanno ottenuti 
un'esigua votazione, che non vale la pena 
di registrare. 

V'è poi una trentina di lettere o. carta» 
line scherzose; ma, aliimè, lo spirito oh 
vi abbonila, percui non è il caso di ripro- 
durle. Facciamo eccezione per questa, debi- 
tamente firmata, che è la migliore. È una 
cartolina postale e vi è scritto; Date: 

Nerone 

Ma..non 

Cornelio Schulto 
Protetto da Manzutto. 

sf Vi sono infine gli ardimentosi, che si 
spingono fino al Crepuscolo degli Dei, al 
Parcival ed alle altre creazioni del grande 
cignodi Bayreuth. A questo proposito ci pince 
riprodurre il seguente brano della lettera 
scrittaci dall’ egregio collega dott. G. G. 
Manzutto, il quale ha votato per Parcival, 
Cormill Sohutt e Regina di Saba 0 Sansone 


e Dalila: 
» sPercival.1!!. Nomi spaventare! Al 
gennaio 1896 entra in dominio pub! 


Se si trovasse un impresario avveduto, 
coraggioso (e danaroso) che lo  allestisse 
qui, bene, valendosi dei vantaggi della legge 
austriaca (con nuova traduzione, con alle- 
stimento scenico che sì può trovare detta- 
gliato in molte illustrazioni, con un buon 
direttore che lo conosca — p. e. Vanzo che 
l'ha diretto (la partitura è in commercio) 
— renderebbe il teatro di Trieste per que- 
sta stagione il primo teatro d' Luropa. 
"Trieste diverrebbe per una ventina di sere 
una seconda Bayreuth. Vi accorrerebbero le 
intelligenze e le borse da mezzo il regno 
vicino e dall'Austria meridionale. Questa 
cosa è possibile solo ora, prima che passi 
la legge nuova sui dirittì d’autore, che è 
in preparazione; solo in territorio austriaco, 
ove aclesso il diritto è di 10 anni dopo la 
morte dell'autore, in modo che per prolun- 
gare il privilegio di Bayreuth ancora lino 
alla votazione della nuova legge, che sì 
credeva più proficua, si dorè emanare una 
apposita legge che lo prorogò di due anni. 
(Legge che scade al 31 dicembre). 

Ci sarebbe un pericolo... quello, che se i 
Wagneriani S’accorgessero del tiro che. si 
potrelibe giocare al loro santuario, potreb 
bero far votare (quando il parlamento sarà 
aperto) a tamburo battente una nuova 
proroga. Perciò il progetto dovrebbe venir 
elaborato con laminore publicità possibile fino 
all'ultimo momento. Poi, farla in grandi 
proporzioni.» 

a" Ed ora un po’ di riassunto, Un im- 
presario che, per la formazione dei capi- 
saldi del suo programma, voglia fare la 
scelta fra quella dozzina di opere che sono 
risultate prime nella votazione, ha tutto 
l’agio di presentare un cartellone coi fiocchi, 
completato con quei riempitivi e con quelle 
opere di repertorio, che l'opportunità fosse 
per suggeri Naturalmente l'esito della 
votazione non potrebbe essere per nessun 
impresario — anche se lo volesse la 
sola determinante per la. scelta. Vi sono 
parecchi altri elementi chiamati a concor= 
_———————————_en 


Xervi; primo fra tutti il preventivo della 
Spesa, che dev'essere armonizzato con le 
risorse del teatro; per cui non sarebbe pos- 
sibile l'allestimento di parecchie opere, la 
cui messa in scena fosse molto costosa. 

Vi sono poi anche ragioni d' ordine pra- 
tico, che possono indurre a lasciare da parte 
qualcuna delle opere che hanno raccolto i 
maggiori suffragi. Per citare un esempio, 
la bella votazione ottenuta dai Maestri 
cantori è un eloquente manifestazione di 
cui si potrà tener conto per l’anno prossi- 
mo; ma per quest'anno, data la ristrettezza 
del tempo, è quasi impossibile allestitli. 
Noi vorremmo vedere come farebbe quel 
signore. dal mandato imperativo, se fosse 
direttore del Comunale, ad eseguire in 
questo caso la volontà della maggioranza, 
impegnandosi, a stagione così avanzata, a 
mettere in scena per Natale un'opera che 
esige una scelta minuziosa degli artisti 
chiamati ad eseguirla, un'infinità di prove, 
specialmente per le masse, ed un alle 
Stimento scenico preparato di lunga mano. 

Bisogna dunque restrin 
sigenze nei limiti. del poss 
lere seiupre in cerca del meglio, che è 
nemico del bene. Fra tutte le novità di cui 
si è parlato, per esempio, sarà già abba- 
Stanza se potremo avere il Sansone e Da- 
lila del Saint Sa&ns, che è stato il più 
completo successo dell'ultima annata tea- 
trale. 

Del resto, qualunque sin per essere il 
futuro carte!lone, noi non avremo motivo 
dî pentirci dell’ esperimento che ‘abbiamo 
fatto, della cui brillante riuscita ci com- 
piacciamo, non perchè sia cosa nostra, ma 
perchò ha provato ancora una volta quanto 
grande sia l'interessamento della  cittadi- 
nanza per le cose del Comunale. 

Elacgizioni ella Lega Nazionale. 
Gi sono pervenuti a favore della Lega Na- 
zionale: Dal sig. Giuseppe Ieran, per .ono- 
tare la memoria dell’indimenticabile amico 
Lorenzo Colautti, corone 5. 

Utile Brusa, f. 2,50; per una parola stra- 
niera detta in casa del sig. P,, 1 corona; 
dalla eganga» di Gius. Assirto e Guido 
Verno, per una lieta serata, soldi 50, 

A favore della Direzione centrale: Da 0. 
F. e G. F. di Rozzo, in ricordo del 2 no- 
vembre, per essere stati a Trieste, f. 1.40, 

Rappresentanza comunale disciol- 
ta. Jl nostro corrispondente da Zara ci te- 
legrafa che, causa irregolarità nell’ammini- 
strazione, è stata sciolta la rappresentanza 
del Comune di Macarsca, radicale-croata. 

Unione Ginnastica. (Questa sera ha 
luogo Pannunciato convegno nel giardino 
sociale, che promette di riuscir attraentis- 
simo, Sonerà l'ottima orchestra Molini, svol- 
gendo uno scelto programma, e l’egregio 
direttore sîg. D. Anton) si presterà gentil- 
mente con l'eseguire alcuni dei suoi bellis- 
simi fuochi d'artificio, 

Epizoozia cessata, Da notizio ufficiali 
risulta che la peste ‘bovina è ora cessata 
nell'isola di Candia e che, presentemente, 
quell’isola è immune di qualsiasi epidemia. 
Perciò il governo matittimo ha revocato le 
misure di rigore ordinate contro le prove- 

enza dall'isola stessa. 
Nuova stazione telegrafica. A Vi- 
un, nella Carniola, venne aperta una sta- 
zione telegrafica con servizio limitato, unita 
4 quell’ufficio postale. 

Trasloco. Col gierno 24 agosto corr. 
la sele d’ ufficio del capodistrettuale «di 
Barriera nuova (IV distretto urbano) verrà 
traslocata dalla casa N. 1 di via S. Zaccaria 
alla casa N. 14 di via del Farneto. 

Nascite e decessi. Nella settimana dai 
28 luglio ai 3 corrente nacquero nel Comune 
di rieste 53 maschi e 43 femine; assieme 
96; vi furono inoltre 5 espulsi morti; 
maschi. Morirono 44 maschi e 31 femine; 
assieme 75. La mortalità annua, calcolata 
su quella della detta settimana, sarebbe 


polmonare, 8 di malattie infiammatorie 
degli organi respiratori, 3 di apoplessia e 
3. suicidi 


L'igione prima di tutto. Il commis- 
sario superiore all'annona sig. Carlo Tyrich- 
ome alla guardia municipale Stradiot, 
fece ieri una perlustrazione presso le riven- 
dugliole dei mercati e trovò da sequestrare 
20 litri di latte annacquato, noncliè alcune 
bilance sucide ed una ch'era stata  mano- 
nessa; furono sequestrati inoltre 50 chilo- 
grammi di frutta fradicio. 

Per Venezia. Il piroscafo del Lloyd 
Danubio partirà domani, giovedì, alle 71), 
ant., dal molo S. Carlo per Venezia, assu- 
Mmendo merci e passeggeri. 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero a 
favore della famiglia Culot: Da N. N. 
corone 1. 

In piazza Grande. Iersera, fra le setto 
e mezzo e le nove, con una temperatura 
piacevolissima ed un cielo serenamente stel- 
lato, una folla enorme — alcune migliaia di 
persone — erasi raccolta in piazza Grande, 
parte seduta ai tavoli dei caffè, parto cam- 
minando all’ingiro, per gustare il concerto 
_———————_—— 


musicale, eseguito dalla brava banda della 
pia Casa dei poveri, sotto la direzione del 
m.0 Giorgieri. Questa banda, che si prosen- 
tava in piazza per la prima volta, produsse 
ottima impressione & si fece meritamente 
apprezzare, specie. nelle reminiscenze del 
Higoletto e nel potpourri Tutti i gu.ti, 
pezzi che furono caldamente applauditi. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 
e depositati al nostro ufficio di Amministra- 
zione, via Nuova N. 21, i seguenti. oggetti: 
Una catenella d’argento rinvenuta in Corso 
dal sig. Guglielmo B. — Un porle visites 
sontenente delle carte rinvenuto in via 
Nuova dal ragazzo Michele Potratta. — Un 
libretto di servizio, Un libretto della 
Fratellanza Artigiana. — Due fazzoletti con 
monogramma, = 2 scampoli di nastro. — Una 
fodera di ombrellino. - Un velo. - Una ma- 
tita rinvenuta nel negozio Pasutti in Cor 
— Un fazzoletto da naso-Un di paio forbici 
rinvenuto in Corso dal ragazzo U. L 

‘lega Nazionale. - Sussidî scola- 
stioi. - Concorsi. La Direzione centrale 
della «Lega Nazionale» (Sezione adriatica) 
accorlerà anche per l’anno scolastico 1895- 
96 sussidî scolastici a giovani della regione 
adjatica che intendono avviarsi in una 
scuola italiana, al magistero o al sacerdozio. 
Le domande dovranno essere presentate non 
più tardi dei 10 agosto alla direzione di 
quel gruppo della «Lega Nazionale», nel 
cui territorio abita il petente, ed în difetto 
alla Direzione di quel gruppo che sia più 
vicino al luogo di sua dimora, che. le ri- 
metterà, assieme al proprio parere; alla Di- 
rezione centrale, non più tardi dei 20 di 
agosto, Alla istanza (non munita di bollo) 
dovranno essere uniti tutti i documenti atti 
a far conoscere con sicurezza, oltre alla di- 
mora e alla età, le condizioni economiche, 
la condotta e gli studî percorsi. Non ba- 
stando la.somma stanziata a corrispondere 
a tutte le domande, saranno preferiti anzi- 
tutto i giovani in corso di studio, poi quelli 
dei corsi superiori e a parità di condizioni 
quelli che avranno riportato negli studî 
precedenti le note migliori. In nessun caso 
saranno prese in considerazione domande 
di sussidio di chi negli studî precedenti 
non avesse riportato note di almeno sodis- 
facente profitto. 

s+*4 La stessa Direzione centrale apre il 
concorso, entro i primi 15 giorni del corr. 
mese, al posto di maestro per la scuola 
popolare di una classe e sei corsi di Colmo 
nel distretto di Pinguente, con l’annuo sti- 
pendio di f. 660, che, dopo cinque anni di 
sodisfacente insegnamento; sarà portato a 
f. 720. Al maestro verrà corrisposta pure 
l'indennità d’ alloggio di f. 60 all'anno. — 
Apre pure, entro lo stesso termine, il con- 
corso al posto di maestra dirigente il Giar- 
dino d’infanzia di Lucinico, con lo stipendio 
annuo di £ 360 e l'abitazione nell’ edifizio 
scolastico. 


Stipendii per allievi di veterinaria. 
Col principio del prossimo anno scolastico 
1895 saranno vacanti sei stipendî (eventual- 
inente altri 6 lo saranno col 1.° di marzo 
1895) per allievi civili del corso triennale 
di veterinaria presso l'i. r. Istituto militare 
di veterinaria di Vienna. Il godimento degli 
stessi continua, in caso di buona riuscita, 
fino al compimento degli studi e dopo la 
fine del III anno ancora per altri 5 mesi, 
perchè il candidato possa sostenere gli esa- 
mi di rigore. Detti stipendî vanno conferiti 
dal ministero del culto e_ dell’ istruzione 
d’accordo col ministero dell'interno. Gli 
aspiranti, che devono essere sudditi au- 
striaci, presenteranno le istanze di concorso; 
corredate della fede di nascita, di vacci 
nazione e di povertà, del certificato di un 
medico d’ufficio che attesti esser l'aspirante 
atto al servizio militare, dell’attestato di 
matnrità o di quello che dimostri avere 
assolto il candid.to per lo meno con esito 
buono il I od il IT anno degli studi vete- 
rinari presso l'î. r. Istituto militare di ve- 
terinaria, alla più lunga fino al 1° settem- 
bre 1895 al ministero del culto e dell'istru- 
zione. 

Reclami ferroviari. Ci scrivono: Il 
treno, proveniente da Pola, che, di solito, 
arriva alla stazione di Borst alle 7.26, 
arrivò questa mattina alle 8 e mezzo, vale 
a dire con un ritardo di oltre un'ora, e ciò 
perchè a Erpelle c'erano in un carrozzone 
50 persone, mentre non ci sono che 32 
posti, e non c'era caso che l'impiegato 
volesse decîlersi a far attaccare un. altro 
vagone, Quando finalmente vi si decise, 
erano trascorsi 20 minuti; troppo tardî 
quindi per poter arrivare a Borst alle 7.26 
per dare libera strada al treno che partiva 
da Tneste; perciò una fermativa a Draga di 
30 minuti; poi un altra a S. Anna per 
aspettare il treno di Trieste, e così siamo 
arrivati a Trieste alle 9; a tutto merito 
di quell'impiegato della stazione d’ Erpelle, 
che voleva trattare i passeggeri alla stregua 
delle sardelle nei barili, 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il Ca- 
store, in viaggio da Santos per Trieste, è 
arrivato ai 4 corr. a Rio Janeiro; il Vesta è 
partito ierlaltro da Costantinopoli e il Vor- 
wiris è partito ieri da Alessandria, per 
"Trieste. 

Il piroscafo a-u. Danae si era investito 


ai 4 corr. a Capo Bianco, ma, con pronta 
assistenza, è stato scagliato senza danni, 

‘Un incidente in trattoria, - Pra 
un capitano ed un tavoleggiante. 
Nel pomeriggio di ieri, poco dopo le 5, un + 
capitano del Lloyd, assieme a due suoi a- 
mici, stava seduto al di fuorî del restau- 
rant AZ Moncenisio, dalla parte della via 
del Torrente. Da quella parte serviva quale 
tavoleggiante un giovanotto diciottenne, ve- 
neziano, a nome Bruto Colognato. I signori 
ordinarono della birra e stettero qualche 
tempo a chiacchierare fra loro. Ad un certo 
punto, il capitano pregò il cameriere di ine 
dicargli dove fosse la latrina. IL giovanotto, 
senza scomodarsi troppo, indicò una porta, 
in fondo, nell’interno del locale, dicendo 
laconicamente ; Il capitano si diresse 
a quella volta ma vide che la porta indica 
tagli era ostruita da parecchie ‘sedie, poste 
l'una sull’altra. Credendo allora di avere 
sbagliato, ripetà la domanda al Colognato, 
se il cesso fosse proprio lì. 

— E dove po? gli fu risposto. x 

Il signore pregò allora il tavoleggiante dî 
voler levare quelle sedie. , 

— Cossa mui! — rispose il Colognato 
— e salta oltra! 

Il capitano era suì punto di perdere Ja 
pazienza, ma per non fare uno scandalo, si 
adattò a levare da solo le sedie che gli 
impedivano il passaggio, ed entrò nel cesso. 
Poco dopo ne tiscì e sedelto nuovamente al 
suo tavolo, al di fuori, con gli amici, Frat- 
tanto il sole era calato e sarebbe stato op- 
portuno di sollevare la tenda per godere 
un po’ di fresco, I tie signori. chiamarono 
perciò il cameriere, pregandolo di voler al- 
zare o far alzare la tenda, Il Colognato ri- 
volto al capitano fece un gesto di sprezzo, 
e alzò le spalle, dicendo arrogantemente? 

— No rizero ordini de lei; no me lasso 
comandar che dal miîo paron. 

Ci era quanto bastava per lare scattare 
l’uomo più pacifico del mondo; Il capitano 
si alzò e lasciò andare al tavoleggiante due 
man:ovesci, dicendo: Questo te servirà de 
lezioni 

Il Colognato si recò difilato alla Guardia 
medica, ove il dottore d'ispezione constatò 
un arrossamento alle guancie e distorsione 
agli orecchi (?) e, a sua richiesta, gli rila- 
sciò un certificato di lesione corporale, IL 
giovanotto si recò poi all’ispettorato di via 
Chiozza, ove, naturalmente, raccontò le cose 
a modo suo. Ma una guardia, recatasi tosto 
alla trattoria, rilevò poi dal capitano e dai 
suoi amici come realmente fosse passata la 
COSA. 

A quanto pare, il giovano Colognato a- 
vrebbe nutrito un astio personale contro il © 
capitano, al cui servizio egli si sarebbe 
trovato tempo addietro a bordo di ui pi- 
roscafo, 

Morte improvisa. Il manovale Giusep- 
pe Snidersitz, d'anni 55, fu colto sul lavoro 
da improviso e grave malore, Portato al 
l'ospedale, ad onta delle più premurosa 
cure, il pover'uomo morì dopo poche ore, 
senza aver potuto proferir una sola parola, 


Un tagliaborse. Alle 2 pom. del 3 
luglio, certo Giorgio Ruppel, di 36 anni da 
Prusecco, pregiudicato, gironzayva per Ja 
Piazza delle Legna, Accostatosi pianin pia- 
rino, per di dietro, alla rivendugliola 
Giuseppina Novak, che tiene in detta 
un banco di frutta, mentr'ella era intenta 
a servire un avventore, le prese, con tutta 
delicatezza, la tasca clie teneva appesa 
sotto il grembiale, contenente 11 fiorini e 
stava per tagliargliela con un colpo di 
forbici, quando la guardia di p. s. Kirati, 
ivi di piantone, giuutogli a tergo, senza 
ch' egli se ne accorgesse, lo afferrò per un 
braccio e lo dichiarò in istato di arresto. 
Il Ruppel fece di necessità virtù e seguì 
la guardia al prossimo ispettorato. 

Nello stesso giorno venne 4 cognizione _ 
dell'autorità che il mariuolo, un'ora prima 
del fatto della rivendugliola, aveva teutato 
rubare a un vetturale un cuscino, e che, 
colto sul fatto, aveva preso la fuga. Deci 
samente, quel giorno al Ruppel qualcuno 
aveva dato la iettatura. 

Terlaltro comparve dinanzi ai gindici, a 
sato del crimine di tentato furto în duplise 
direzione, Egli negò, recisamente, d' essere 
colpevole. Confermata dai testi 1’ accusa, 
in quanto riguardava il fatto del borseggio, 
essendochò il Ruppel era stato più volte 
punito per reati consimili, la Corte lo 
condannò per detto titolo a 18 mesi di 
carcere; lo assolse invece del tentato furto 
del cuscino. 

Contadini che invadono a mano 
armata. l'altrui proprietà. Alcuni 
contadini del villaggio di Vodizze, in quel 
di Castelnuovo, usufruivano insieme di un 
fondo esistente in quel comune, che, real- 
mente, lozo non apparteneva. Al principio 
di quest’ anno, il villico Antonio Bubnich, 
fra altri pezzi di terreno, ereditava da un 
suo parente anche il fondo suindicato; e 
poichè i procedenti usufruttuari mon yole- 
vano abbandonarlo, sostenendo ch’ era loro 
esclusiva proprietà, aveva mosso lite in 
loro confronto. In esito allo svolgimento 
della causa, in terza istanza, il fondo era 
stato, definitivamente, aggiudicato al Bub- 
mich, il quale vi era tosto entrato în pos- 


come tutti gli altri diversi personaggi, 
a sedersi innanzi al suo ttoio, facendo 
segno ai shoî uditori di imitarlo, il che 
essi fecero subito, con la fretta di coloro 
che desiderano rimanere liberi. 

Il notaio allora, prendendo la parola e 
rivolgendosi a Giovanna d’Esparre. le dis: 

— Mia cara pupilla, la signorina Verdier 
vi ha detto, intermini che io peril momento 
mi astengo dall’apprezzare, ciò che vi arrei 
rivelato io stesso, prima di procedere alla 
lettura del testamento del conte d’Esparre. 

Sono dolente della necessità che mi 
costringeva a farvi conoscere una parte 
della vita passata dî vostro padre, 

Non potevo evitarlo. 

Se mi fossi rifiutato, il conte d'Esparre 
avrebbe incaricato un altro di questa 
delicata missione. 

Ho preferito accettarla per amicizia verso 
di lui, per affezione verso voi stessa, mia 
cara fanciulla... 

Voi adesso conoscete la. verità, Sapete 
quale fu la colpa commessa da vostro padre. 
Di questa colpa si è vivamente pentito, e 
il rimorso che ne provava, ha avvelenato i 
suoi ultimi istanti. 

Hu voluto che voi foi foste incaricata” di 
ripararla in ciò che era riparabile, ed è per 
questo che voi stessa doveste rimettere alla 
vostra sorella naturale, qui presente, la 
somma ch'egli ha prelevata per lei sulla 


fortuna considerevole che viene a yoi, 

— Sono pronta, signore — replicò Gio- 
vanna pensierosa — ad adempiere le ultime 
volontà di mio padre, qualunque esse siano. 

— Non ne dubito, mia cara pupil 
come pure spero che i fatti che avete sa- 
puti, non diminuiranno punto il’ rispetto 
che dovete alla memoria di vostro padre. 

— Non spetta a me di giudicarlo; io 
devo soltanto ubbidirgli — rispose ancora 
la giovane. 

Comprendo che ha dovuto soffrire... e 
molto... per domandare, per esigere... che 
simili circostanze fossero rivelate a sua 
figlia. 

— Questo testamento — proseguì il no» 
taio — contiene diverse clausole... abbastanza 


bizzarre, che ora conoscerete, e che io ho 
giurato al mio amico moribondo di far ri- 
spettare in tutto il loro tenore. 

Il signor Ferté aspirò una presa di ta- 
bacco, e, sfogliando delle carte disposte 
innanzi a lui, cominciò la lettura seguente: 

«Io, Felice Luciano, conte d' Esparre, 
dell’età di cinquant'anni, sano di mente e 
di corpo, esprimo col presente le mie vo- 
lontà, © nomino il signor Ferté, notaio, mio 
esecutore testamentario, ‘incaricandolo di 
rispettarle e di farle eseguire in tutti i lofò 
particolari. . 

<1. Affido e rimetto la tutela di mia 
figlia Giovanna al detto signor Ferté, mio 


amico e il più onest’ uomo che io abbia 
conosciuto, ingiungendogli di vegliare su di 
lei, da buon pare di famiglia, come avrei 
fatto io stesso, Prego vivamente mia figlia 
Giovanna di ubbidirgli in questo punto 
come in tutti gli altri. 


Il signor Fertg lesse queste ultime linee 
alzando la voce, ‘con un accento di autorità 
che ne sottolineava ancora la portata. 

Quanto a Giovanna, abbassò la testa e i 
suoi occhi divennero umidi. 

Ella pensava a Roberto Dauray. 

Il notaio continnò: 


«2. Lascio la mia fortuna, che ascende 
a tre milioni e cinquecentomila franchi, in 
valori diversi, mobili ed immobili, Ja cui 
distinta è nnita al presente scritto, a mia 
figlia Giovanna; ma sotto le condizioni se- 
guenti: 

«All’epoca della mia gioventù, non ascol- 
tando che l'impeto delle mie passioni, se- 
dussi, poi abbandonai, una giovane senza 
fortuna, chiumata Maria Verdier. 

«Ella divenne madre. 

«La fanciulla che mise al mondo non fu 
da me riconosciuta, 

«Essa ricevette il nome di Giulia. 

«Oggi che la vita ha domato le mie pas- 
sioni, maturato il mio giudizio, illuminato 
la mia coscienza, comprendo quanto fui 
colpevole, e non voglio cotoparire innanzi 


eNel caso in cui Maria Verdier fosse 
morta, questa somma sarà rimessa a sna 
figlia, Giulia Verdier, e sarà consegnata 
egualmente dalle mani di Giovanna. 

«Se anche Giulia Verdier fosse morta, 
questa somma di centocinque mila franchi 
sarà convertita în rendita dello Stato, e il 
frutto servirà, ogni anno, a dotare qualche 
figlia povera, abbandonata dal padre. 

«b) Mia figlia Giovanna non potrà mari- 
tarsi prima di avere adempiuto questa ri. 
parazione, o ricevuto la prova del doppi 
di Maria e di Giulia Varie LE 

.,0) Se Giovanna d’Esparre, mia figlia le- 
gittima, divenisse vedova, senza figli, una 
nuova somma di un milione sarebbe rimes- 
sa da mia figlia, sia a Maria Verdier, sia a 
Giulia Verdier, secondo che l'una o l’altra 
Viyrebbe ancora, a meno che Giovanna non 
si rimaritasse nello spazio di due anni, e 
che avesse dei figli da questo secondo ma- 
trimonio», 


La Bella Giulia, che, fino, allora, aveva 
ascoltato la lettura del testamento con una 


———___ 
aria un po' disdegnosa, ma senza fare un 
gesto, trasalì sentendo quest’ultima clausola 
e una rapida fiamma sì acceso nelle ‘sue 
pupille cupe. 

Ma ella non disse una parola, e riprese 
subito il suo contegno impassibile, 

Il notaio continò: 

«Questa somma di un milione resterà 
nelle mani del signor Fertà mio escentore 
testamentario, che ne pagherà la rendita a 
mia figlia Giovanna, finchè ne sarà il caso, 

«d) Se la signorina d’ Esparre morisse 
senza figli, prima di Maria Verdier, o di 
Giulia Verdier, la fortuna liquida, al mo: 
mento della sua morte spetterebbe tutta 
intiera sia a Maria Verdier sia a Giulia 
Verdier, sia a tutte e due, in parti eguali, 
secondo che l’una o l'altra o tutte e due, 
sarebbero ancora in vita. 

«Nel caso contrario, questa fortunaservi= 
rebbe a fondare un orfanotrofio per le gio 
vani povere, 

«Ingiungo, in ultimo, al signor Fertt ed 
a mia figlia di rispettare queste volontà 
supreme © di farle rispettare, clieccliò ac- 
accada, in tutti i loro minimi particolari, è 
io morirò con la coscienza sollovata, spe 
rando che Iddio mi tertà conto dell'espia- 
zione che m’impongo, rivelando alla signo» 
rina d'Esparre la colpa commessa da ne, 


suo padre, e di cui mi pento sinceramente. 


(Continua) Arturo Arnould 


sesso, I contaditi spossessati non seppero |è ora fondata speranza di guarigione. Circa| carrettolla ad un cavallo. Quando uscì dal 
mandar giù la pillola e nel giorno del-|al movente del tragico tentativo, a quanto | locale, veicolo e eavallo erano spariti. E il 
l'8 di giugno, entrati nel fondo, armati di | rileviamo, esso non sarebbe da ascriversi | ludro? Ignoto. 

forche e di falci, ne cacciarono il Bubaich|che nd una esaltazione prodotta dal sover- Botti rubate. Il signor Antonio Pasutti 


chie vi lavorava,  minacciandolo di morte. |chio uso del vino, poichè la minaccia di |iermattina, aveva fatto porre nel’ cortile Li 
Îl pover? uomo, sbigottito, prese la fuza,|un prossimo licenziamento non  sussisteva | della propria abitazione, in via Stalion N.|publicamente Ja spett. CO Ao | o ceo | Calle Tn Sei IEMUR TRIO 
tn poi mosse accusa contro gl' invasori |affatto se non nella sua fantasia. 14, (due botticelle vuote, ina della capacità | delle «Assicurazioni Generali» SA e arts] VieGingie. o 0 2/0 cb 
di 56. anni, iena Ribarich, d’anni 66,|dal magazzino di pellami conci del sig. Lat-|non si sa come, sparirono. IL danneggiato 57 xe SI ° Sr geccino piano porti Aurea bilon mercato, nel Negozio! Venue 
Pietro Kezich, d'anni 72, Giovanni Kozich; [stig. in piazza delle Legna, si. telefonara | mosse denuncia del fatto all’ ispettorato di| “n Fenîce» di Vienna, per la T on) 
j.|sollecitudine colla quale dette Società ci portamonete, | DorBoHo:] DOrAI 
quali sedevano iorì sul banco degli ac in via del Solitario N. 2, era scoppiato un pas Commerciale N Lean Co EROI 
per rispondere del crimine di publica vio-|incendio. Ma allorchè un treno giunse a iPpena:fa compiute la: liquidazione ‘de tai no nese, piazza della Dora 608. "Ii 
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] I I i o usato, per olio, 
dicito al Bubnich'e che entrando  nel|al quarto piano della casa suindicata. Il |d'olio del sig. Edoardo Luzzatti al N Pea È 7 
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fa Vendere foste n 1 
GI avviati callotti parola. Tassa N buon piann e grande armonium 
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A CATI * } tre magazzini, via Poste e Carradori, ‘I° e tappezzerie trovansi grande 
COMUNICATI, Mfittansi era e Roe e era ore Mobili mestre pressi concor i 


F tinaio Poste 10, 1743 mato deposito Raffaele Italia, vin Malcanton: 
RINGRAZIAMENTO fi ‘rionp centrica affittasi camera ammobilia= 

à 7 RG > ° OSIZIONE ta fiorini 6. Indirizzo al ,, Piccolo! 
Ci facciamo un dovere di ringraziare 1714 nese, piazza borsa. 


del suo terreno. Erano certi Maria Kozich,| Piccolo incendio. Ieri mattina, alle 9,|.li 100, l’altra di 102 litri. Ledue botticella, | im "Pv este, e la spett. Società grande vinta uso seritioio affittasi Cor- Sempre novità In ventagli, è vendonsi a mod 
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rono le somme d'assicurazione; non stra. 1992 t lo, vende a prezzi ridottissimi, il Nege 
Jetiza mediante violento ingresso nellaltrui | quella volta, si constatò non esservi d'uopo ; venne 
to, usata. Indirizzo al Pic- 
mente il terreno snindicato era stato aggiu- | casualmente nella cucina di un quartiere, |verso le otto, alcuni aldetti alla  raffine Trieste, 7 Agosto 1895. f j un serbatoio di I 
Vercasi da 15 fino 20 quintali. Indirizzo al 
Bico 
stessi, în pochî. minuti sciuti, dalla ciera sospetta. aggirarsi nella 


Aggressione ? Ieri fu accolto nel VIL|raffineria — nella quale probabilmente era v ola, 
ripartimento dell'ospedale il facchino Pietro |no penetrati scavalcando il muro di. cinta, | i idaiteasioho dol. Pinot SR Nomi dI pito: Androsa Santa Peola 2, I piano. 
Kozich a 6 mesi di carcere, Elena Ribarich| Daneu, d’anni 29, da Prosecco, il quale,|che non è molto alto e che fiancheggia il + nol chioderli indicaro. sompro il numero doll'avviso 1688 St è 
offe da signora 
Per” doppia altezza 3Ò soldi TM 
che prima costavano f. 1 fino f. 20 


a 5 mesi, Pietro Kozich'a 6 mesi, Giovanni | com'ebbe a zarrare, era stato aggredito. nei | torrentello di S, Giovanni. Ritenendosi inos- |! 2 si vaolo informazione. Vendonsi suse partenza aMiToniar adatto. Ter 
S. OHLER & Comp: 


I andito v cucina fiorini otto, elegante 
Trieste Corso 9 


Kozich senior a 5 mesi e Giovanni Kozich | pressi della sua abitazione, da alcuni indi-|servati, quei due si diressero verso il muro VI i ori 
junior a 8 settimane di carcere, vidui, che non nominò; costoro lo percos-|suddetto ecolà giunti, gettarononel torrantel- mezzo lavorante falegname, Indiriz- | da cucina per appendere tre, scanno mastelli 
Per due denti strappati. Iermattina, |sero in guisa da ridurlo molto malconcio. |lo.un involto che tenevano seco; poi fecero | 20 al Piceolo 16on)[\| (He,jtavola \ousina; duo,ballissitoa lampada, 
ebbe luogo il dibattimento in confronto di] Aggressione simulata, Ieri sera, dopo | per allontanarsi, ma gli addetti ‘alla raffi- Ricercansi muerse I SP RATAGRE: In | Via ME A IC 1491 
Luca Pertot, di 60 anni, da Bai le 9, due donne si recavano di corsa alla|neria gridarono: Ferma i ladri, e i duejpir= TONDE art VON Ai ie ee Renee oTb, CWIafo: 
sato del crimine di grave lesione corporale. | Guardia medica, invocando , soccorso per il |sconosciuti allora scavalcarono il muro e si CLLEES SEE aa Agen- | Maurizio 15, porta 14. 1728 
L'atto di nccusa diceva: Nel pomeriggio del | villico Antonio Suban, d’anni 65, ibitante | diressero di corsa verso San Giovanni, Lo |zia Wranitzky via Nuova 39. 1712 Vendesi chiusura scrittofo grande, pulu; pesa; 
27 febraio, il Pertot s'era trovato a bere|in Scorcola N. 221; strava facendo, al dott. |involto fu trovato nel torrentello; cunsi teva | Ricercasi ragazzo con pagg 13-14 anni, Bazar ecc. Via Molino piccolo 8. 1632 
insieme a parecchi cosoritti, in_ un’ osteria | Fonda esse'raccontarono che tno sconosciuto |in im ‘sacco nel quale c'erano settantacinque | pi*-=_Popolare Via Nuova 10 ATE EI Vienna d4 ore dono lare 
dl Barcala Dopo aver bevuto!s'erano messi |'erarentrato nell’abitazione"delenddetto Ue, |'ssicqliv*vuoti; "0id ‘ohe: rappresantava: nil fIGareagi note Invorante barbiere, parruoohie= | oto nat prezzo.-Tndirizto al Pibegio;" — 
di Bai Il Dili AI PE re per primaria bottega. Indirizzo |rivo, a metà prezzo. Indirizzo al Piccolo. 
a giocare alle palle. A 


aa Aa a 0, a metà prezzo. Indirizzo al Fieecio_—| Trattoria ,, AI DUE LEONI: 
termine di unalall’improviso, lo aveva aggredito e percosso. | valore di circa 30 fiorini. Il fatto fu rac-|Piccolo. 1718 Das tia son giardino, vendesi | prontamente 99 
partito, Luca Pertot è uno della parte av-| Arrivato il medico sul luogo, trovò. il vee- [contato a due guardie, e verso lo 10. que: | MapazIy Go pre Trono pae Trogherin È Gita 


3600, anche rate. Indirizzo Piccolo. _ Via Arcata 4 6 via Scorserta 
versaria avevano giocato in modo clie le|chio Suban a letto e, visitatolo, riscontrò |ste riuscirono ad arrestare nno dei ladri Servola, Indirizzo Piecolo. ‘20 a 1709 | Oggi mercoledì 7 Agosto alle oreT) 
loro palle erano rimaste a eguale distanza |clie egli aveva riportato abrasioni alla fronte, | nella persona di certo Giuseppe Zepar, detto O per, drogueriay 901, paza: i VOMATA Bonis pesa quetmale chereto, carat fanne erat 

dal pallino. Ne nacque una disputa, e uno|allo zigoma ed all’orecchio sinistro, nonchè | Squero, d'anni 32, da Trieste, giornaliero. 172 tina da vendere. Indirizzo al Piccolo. 1660 ea CONCERTO + 
dei coscritti, corto Alessandro Pertot, di 21|all'avambraccio, sinistro, tutte dî natura|Più tardi fu arrestato, dalle guardie dell’i- Il i signorina tedesca per condurre due Vetrine prandi e > vendonsi in via Mal- ssa tr. 

anni; il quale era un po’ ubriaco, per defi-|leggera; constatò pure che il Suban era af-|spettorato di via Scussa, il compagno dello | V8IG88Ì bambini a passeggio. Indirizzo Pic-| PINE canton 2, pianoterra. ::° | NUOVA BANDA TEATRALE 
nîre la quistione, diede un calcio alla palla|fetto da asma catarrale cronico. Zepar, ritenuto principale autore del furto; |@LR____ r nlb.a..t&— Vette srte atratane coniezionti randoal î 
del vecchio, gridando: Luca, ti pagarà ell Frattanto era stato edotto del fatto 1’i-|certo Giovanni Maria Africh, di 29 ami, || ist, Te a dna: itissimo prezzo, Corso 7, 17.64 PSE Ingresso libero. 


buonissimo stenografo, ultimanì Pressa da fieno, trasporiabile, usata, ricercasi, 


litro Luca Pertot, montato in furore, as-|spettorato di vi a, da dove l’ ispet-| pregiudicato. corrispondente, cerca posto modesto, Indirizz Offerte con indirizzo sub ,,0. 8.4 Pie- 

Sestò tn'sonoro schiaffo al giovane il quale | tore Verbich si recò pure sul luogo, per| Al bagno popolare. Il ragazzo di 12| Piccolo. colo. FCosi 

gli afferrò coi denti il pollice della sinistra. | assumere i rilievi di legge e fu stabilito | anni Mario Rvitz, abitante in via della Mezzo lavorante, falegname ric TI Piantni che ad onta delle molteplici diffama- 

Il vecchio, allora, con una palla che a-|che quanto avevano raccontato le due donne | Barriera vecchia N. 11, ieri nel pomeriggio ENIROGO TA ESionII godono nappariautore 
O a pl feeta RI RISUDAO la Ne PAITIOrA TRO SE) p Li commerciale in iugua sorso: |zioni, già fama di prodotto primario, vende 

veva nella destra, gli face saltare due denti |era falso. L'altra sera il vecchio Suban era|trovavasi al bagno popolsre a S. Andrea, Corrispondente Senta Sanosco "igitmo. dos | Cocianeig, via Zudecche 1, prezzi. mitissimi. furono guadagnate anche questio 

incisivi. Egli, però nel suo costituto, disse |andato a riposare nella campagna; su di un |quando passando rasente alle tavole che|manda posto, prezzo da convenirsi. Offerte 1580 con un Viglietto Croce Italiana von= 

the il fatto non em avvenuto come Gsposto [rialzo di terreno; addormentatosi, egli era [dividono il ripartimento maschile da: quello |sub_,0. M.-100.“ Franinig IAbDrIRA FIGIIERO venidGSi tiche rato; | BRA duto dalla fortunatissima Banca e Cami 

nell’atto d'accusa. Il giovane gli aveva tanto | caduto nel sottoposto piano, da un muretto |delle. donne, con um chiodo sporgente Domestica tedesca ricercusi, vana 4, IT. 1697 io Valute Giuseppe Bolaffio. 
Eù ora chi vuol vincincere 
45.000 fior. 
comperi per f. 1,75 una promesì 
Boden Oredit presso questa fortunati: 


PERO Il Nellie: che; vnoo® po- |dell'altezia' di dirca duo melrl e nieszo Il bri porioitina lacerazione alla nano (esta: Blbegg rt  Veroeli eodluati Rivolescat, al Flo: |Blanip],pesorfinento, rendone) anche rate; no: 
sima Banca e Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio. Estrazione già il 16 Agostà 


o_Piccolo. i attesta 


tendo resistere al dolore, aveva tirato a sè |figlio, rincasando, trovò il padre suo. gia- |doyette subito far ritorno in città e recarsi fi Italiano, istruito, ex carabiniere cerca Pi imp Nuovo, nero, primario, di lusso, corde 
la mano con tutta violenza. E, in questo|cente, in quello stato. Lo trasportò a casa [alla Guardia medica. DIOVANE posto magazziniere od altro. Indirizzo | HANNO. incrociate, prezzo mitissimo, via'8. Ca- 
modo aveva strappato due denti ad ‘Ales-|e lo pose a letto. Il resto era stato inven-| Albergo al «Punto franco». Venne]Piccolo. È 16 terina 1, piano II. 1688 
sandro Pertot, quindi, per impedire clie|tato allo scopo di poteravere gratuitamente | istituito ieri un nuovo albergo sotto questa REVQIARE Re pialipeni Uavoni ho NI a] € 
questi, continuando a morderlo non gli pro-|l’assistenza medica. Il dott Fonda prodigò |insegna, Lo inaugurò alle 2 di notte un di Bat *in cagnolina razza Mops, Mancia por- 
ducesse una ferita. I testi Giovanni e al vecchio le debite c dopo le qual [marinaio a nome Demetrio Prinz, d’annî| fasciary vie rice prozia mn Smarrita fasaota lia birezione di Pollzia: 
anche |’ ispettore Verbich si ritirò. 38, da Alessandria d'Egitto, il quale prese | VOSSIBIO ortresi. Indirizzo ,,M. R.' al Piccolo. 1694 
Velocipedista inesperto. Ieri sera, |alloggio.. in un vagone della ferrovia, ove|l == Pappagallo br Giliano:figlio: CHO: rover: 
nulla ricordare perchè, nel ‘pomeriggio |verso le sette, un giovanotto sui 18 auni |fu trovato dalle guardie. Esso però lo'invi-|SUTAHICE Girizzo Piacoto e 0 SS par | Hotel syBuon Pastore," verso sieomipenzanii 
suindicato, era ubriaco. i all'incirca percorreva la via Nuova in bi-|tarono a cambiare alloggio ed anzi si a-| RA 1726 Fra tutte le acque acidule naturali, min 
La Corte riconosciuta 1’ innocenza del|cicletta, quando giunto nella piazza omo-|frettarono ad accompagnarlo geatilmente in| © Smamito ra anome Arno. || analizzate dalle nostre autorità, quelli S 
Pertot, lo mandò assolto. nima si vide venire incontro un carro; fece [un altro Motel: quello di via Tigor. RRna ie ieritacomiznde, aloe dec ll Mancia via 01 ‘della fonte acidula alcalinatdi 1 1 
Ladri boschivi. Giovanni Ziveoh, di | per scliivarlo, ma la manovra gli riesel| Una bandita. Ierinotte, in via Malcan= [cato riot fica © disegno. Indirizzo Pic |Fretio Ce e irmiona ero è ciondoli, 


nl edi Da Mabel vadieto e vasti ; o) 3 lena d’oro e ciondoli, 
57 anni è Ferdinando Zivech, d'anni 20,|male ed il malcauto velocipedista investì |ton, venne arrestata, perchè colpita. dal Suola frego, prof ernia, Gia iauuimi | ino d'oro ed uno di corallo, Generosa mancia 
contadini di Scopo presso Sesana, Ja mat-|Ul Signore che pacificamente camminava |bando, la fantesca Antonia Michelon, d'anni | del mare, prepara per esami. Sezione | portandolo all'amministrazione del Piccolo, pre; 
122 dicembre 1994, penetrati nel |raseute il marciapiodo. Questi, che, per |39; da Venezia. per principianil: [serizione domenica 23 set- È 1738. Le 
5 recnpa Q°L. ortuna, era saldo: in gambe, ‘respinse ca i cha Ni tembre dalle 9 alle 12 1 smarrito, piccolo, nero, macchie gialle. 
bieco risarrto i ile Sitia no apor orta, er sile a gambo, sooino con| Per aocattonaggio; La quad e | to 
tavano tre, giovani piante di quercie e: po- | forza il velocipedista il quale all'urto cadde nicipali arrestarono ieri in via Nuova, Gio- spondi commerciale, domanda pa- 1737 i 


TAR alta rubav: lal bosco di| terra, per sua buona ventura, senza pro-|vanni fu Martino, Puntar, d’ anni 63, dalsto, prezzo da convenirsi. Offerte sub ,,A. B. 
soia altrettante ne rubavano dal bosco di à È Ù ù î d) Di: ” 
dursi alcun male; ma l’asse di una delle| Prosecco, il quale aggiravasi, questuando, |200: 1609 n 
ruote del'biciclo si spezzò e il giovanotto | di negozio in negozio. Signorina Tarobpa Tezioni di ricamo a princi | [igna, 
N 
i di ma bensì il prego sibato. 


dovette continuare la'via a piedi, Corrispondenza aperta. Siguor G.S. |tirizzoral Mime Potione condizioni te | rr 
Uns guardia di p. s., accorsa ({L{KIEI . Eugenia. 1718 
fate fe Inttere sono tuttora mevase, © 


sul luogo | Gr: ma non crediamo opportuno dî LAZZAR & HECHT 
cosa devo attribuire questo tuo lungo 


dell'incidente, voleva mettere in contraven- ave ora su quel fatto, La suna let-| =": 
zione il velocipedista, ma il signore ch’era| tera ci sarebbe stata molto gradita ieri. | Ricerca Fi hole PI silenzio che mi impensiorisce tanto ®  mancasti || Aequedotto N. 29 ingresso viaBaeil] 
di alla prom SU BOPIYI! OVE! ‘GI Che | ionico 


ai giudici del Tribunale provinciale stato investito dichiarò alla stessa guardlia| Bollettino meteorologico, Ieri: l'em-|- 1582 l re - 

par rispondere del crimine di furto. Sos che neanche egli si era fatto aleun male. | peratura ore 7 ant. 22.6 ore 2 pom. 28.5, 0.0 Sfgnore troverebbu press MATTONE ra oro COTROIO 
nero di essere innocenti; ma le prove Durante il lavoro. lermattina, mentre | — Altezza. barometrica ore 7 ant. 708.,6— AVERZRGT SA NON DI è TRAVI Saar i 
confezionato da pura acqualdi 
Aurisina filtrata, viene form 


per le sue speciali qualità occupa ast 
solutamente 11 primo rango. 


Rappresentanti per Trieste e_ Litorale» 


è’ è lettera vostro 


sesco Rauber. Il danneggiato avviò una 
, 1748 


‘n privata per iscopriro i ladri e, a 
mezzo dello guardio boschive, venne a Sa- 
pere ‘come le quercie fossero nel 
campo nemico, vale a dire degli individui 

inati. I quali, jeri, comparvero di 


: o) 
 cnmera vuoti, grande a Nono n | Auestan 
Ricercasi campagna. Gontili offerte sub T. A. Spieyazione Nu compresi I 


Annibale. 


RI È n >; se sa O ant € volgersi in via S. Sebastiano N, 2, piano II,|39ì sempre Wi 
dotte dal Siberna e del Rauber: furono tali |il facchino Giacomo Seronek, di 48 anni,|— Oggi: Alta marea 10.42 ant. 9.44 pom. |YP:S°T% y ORPRIEI Dial n TRI . Gionges 
da indurre nella Corte il convincimento |abitanto al N. 5 di via di Riborgo, ‘era|Bassa marea 4.3 ant., 3.58 pom. FUNE tia — MI 
della loro colpabilità, però non del crimine | intento allo scarico di alenno merci, una| ‘Ogni giorno una, Ai bagni di mares Signorina Nina, Sentimentali Je vostre 
iite rubate non raggiungeva 5 fio-| riportò una lacerazione sopra l’occhio destro. | t010.. _ x ME È franco a domicilio : 
iforio condannati Giovanni Zivech a| Venceslao Daneck, d’anni 43, abitante in| — Come fai per asciugarti? . , | il Piecolo, 1677 IONE te spirito di seduzione, Cessa par| 1 P 6 hil Idi 10 
tn meso © Ferdinando %ivech a 8 setti«|via del Belvedere N. 21; cecupato al ‘ser-| — Oh! c'è sulla spiaggia uno cho mi fa |/6:-ricerza unn sieuza greudo vota per uso | ia quiete, non ho aleun merito nè pretesa di |“ [4 ane cul 0gr, soldi 
mane di: arresto. vizio della Ferrovia meridionale, ieri nel|la corte, e mi secca! l Javoratorio, I piano. Indirizzo al Piccolo. | esigere verso il nobile e gentilo tuo cuore e ti] 12 DI 
x 1 PRIVE, È È - fr = Tuerssso Ibero, primo. piano, To specchio mi vedevi, con il fazzoletto b »” ( ) , 
indici Francesco Satier di 136 anni, da |ferita di taglio alla mano destr B M ; TOA E TT, Dro tin | ETA bianco ini hai salutato. to ” Ù 
‘l'rieste, cilderaio, mai punito, accusato del| Il facchino Antonio Dell’Angelo, d’ anni orse e Mercati. Piccolo. dle nda peroni | 
crimine di publica violenza mediante peri-|51, abitante in androna del Pozzo N. 2,|  ©Cliuse estere e Borsa serale di (l'affittafg Una camera. vuota, vedere, e perchè ?' Mistero. Ti Vendesi rioltro da. aa RNA 
È 4 È pel Te 
3 PAEA pereera Chie di Berlino chiudo s —' Gredit 247.75, | Lorenzo N. 8, p. IV. ineffabile, amor mio impareggiabile, 1 
egli, essendo stato licenziato dall’ arsenal [ferita ed alcune abrasini alla mano destra | funi ero, vaga Ieitana sg (ta its | [fi iare wa camera vanta por sogno Delizia ito ricevdito. Atfettuose tue pressioni | GAMMA in poi nel proprio D8 
del Lloyd ove lavorava, ne avevaattribuito | Giuseppe Caucich, d'anni 15, apprendista | precedente segnava: 248.25, 219.30, 89,50, — AHttar® encina © una ammobiliata. via San | Mi contortarono alquanto nella solitudine. Ar-{ osito Via Valdirivo N. 2 
la colpa ‘al sottocapo calderaio Carlo Diouki |fabro, abitanto in via Media N. 17, ieri | La torsa di Milano segna in chiusa: Cambio | Sebastiano N, 8, III piano, CE AAC LT in Telefono N, 265. facci 
ella sei Dori o. agis rigeiò, iu seri 2 scheegia L h ù S n u 
è nella sera del 2giugno p: p. passando|nel pomeriggio, iu seguito ad una scheggia | 19-00, Roudita 03.97, Meridionali 063. =, Me Ter polso pa ornati |a aio tons 
Quent ; Risa ì Apertura | tr 21 Agosto cima T stess 
porta d'ingresso, gli si era avvicinato, |Jucerazione sopra l'occhio destro. , Banche | AMITTASI 180 Fori ina E acini Goo Gti Arrivano giovetT GrotEmATE ADbraccori muazi 
chiedendogli perchè gli avesse fatto’ del | Il bracciante Giovanni Maniassi, d’ anmi|—— Lotti ——. Ohiusa ui a: Tran- | fiorini, due camere uso scrittoio; primo ] | finalmente tutta mia piccolissima Ua 
malo. B'avendogli il Diouki risposto dura- |38, abitante în via S‘ Marco, ieri nel po- 
mente, allontanandosi, in atto minaci meriggio, la TITTI RETTO NUCICRIRICI 
Bli aveva gridato: «Se nissun te ga > | all’avambraccio destro. È È TI Li) È ni sacche. le-Staais] Affittasi INI p. destra. p 5 che Ieri ha ricevuto l'occhialino N. 
fambe, mi te le talarò, anca ‘se dovessi| “Ricorsero tutti alla Guardia medica, ovo], Pupo Borsa: Invarinti. Miacche le Staatsbahn | mella stanza vuota, via-B: Zucd IUNOIE 7508, sia così gentile da riportarmelo, (N). 
; DS; È in chiusa di tutte le borse estere. fittasi stanza vuota, via S. Zaccaria | chè nou d'il suo. Gi (N et Olie da Uomo i, 
andar vinti ani in galera» . |ottennero Je debite cure. Qui notasi: Matalliche 100.86 a 10,10, Azioni N. 1, porta 14. 1719 perch nan ta die RIorRani i - Adig 
Negò egli di aver proferito questa  mi-| Perito 2 Vienna medicato a Trie-| Credit 209.— a «00,—, Reudita Italiana "per fino | [ffi{{ggj in campagna 10 minuti dalla ciù Impiegato SOLO DA PEC TE 78 soldi il met teche 
nuccia, sostenendo di ‘aver detto soltanto al |ste. Il manovale Ettore Mass, d’auni nuese da mao fa 20. delta pronta tagll lcool | 71%; I ologanto quartiere con vista sul mare | Jo. Inirizio Biasio. pais a soldi il metro Solo 
i mi, 5 sati ovale COCORZI I IRONA AZ NE 3 | 88.42 a 88 fapoleoni 9,61! 2.9. di al entrati. E 5 5 para 
Diouki rovinafamiglie. Aggiunse che questi | proveniente da Vienna, ieri sera si prosentò | tri *121.40 10101.00, Francia dà una due camere ammobiliato, due Unico passatempo nelle v: lavorare da di Ti 
di 


di contravenzione ii furto, pereè.il valore | tavola gli cadde snlla fronte ed egli nel — Ho dimenticato a casa 1’ accappa- Tgnoro però chi sì 
È La È o 910. | sarò eternamente riconoscente. Luoe, 1735 
‘Assoluzione, Jeri comparve dinanzi ai | pomeriggio, durante il lavoro, riportò una = Lo 
Ù i i » (25 9) <a 
colose minacce, Secondo l'atto di accusa, |ieri, nel pomeriggio, lavorando riportò una|'*rieste det 6. Agosto. = La Borsa centrica.  Rivolger PE O Lea 
105.20, Rondita 93.37, Meridionali 685.—, Med D'affittare negozio im Corso N. bi Asdrubale Ringrazio notizie, rallegrommi stai 
dinanzi alla casa di questi, vedutolo sulla|di ferro saltatogli nel viso, riportò ‘una È 
cese 102,17, Itnliana 59.55, Spagnuolo 64.18, Ban- | vinino. Ù i imalo vii 1688 
seg Di = cho ottomane 713.12, Lotti Turchi 144! n. (La | Posta ars RAD ri Giosusi Nome, cognome e indiriz; 
ranilo, riportò una contusione | Chiusa precedente notava : 102.22; 82,65, 61.90; > TUR ANA fi N 
lo aveva spinto fuor della porta e afferrato [alla Guardia medica, per la cura di alcune | ta 45.70 a 45 0. Affittasi letti, volendo'cucina, Via Caserma 11 traforo. Îl leuno rosa, bianco e nero e il: po 


ogni trovansi nel Deposito legnami Scor- p 
1313 TI 
oe demta= qui c 
Antonio nà 
Pa le Napo 
fratelli 5) ti 
sin su 

popol 

reduc 


un oggetto lucente, ch'ogli aveva creduto | ferite lacero-contuse alla mano destra. Dis-| Listitmo. Napoleonis, » Zecchini | terzo. 1697 


la 
iesTunA"Tivallà Lera allontanandosi 'Sstonalle avava Miporta(e%B) Vieina: l'a 5.67 a 5,69, Liro sterline 12.13 a 12.19, Londra |I{ff{tae: piccolo quartiere Acquedotto, Infor= 
fosse una rivoltella, Allora, allon anandosi | se ch eva riportate a nno: Palio | 5:70 ei alaso Pacoli do. Mrrici Aff tagifriceoloranartiererziogne Gori sr 
gli aveva gridato: «Ciol, ciol el revoly giorno, essende Tuta addosso una grossa | a 45.90 Bauiconote italiane 4 5.90, Ban-|Canalo 5. 

me ga butà a remengo mi e la nietra, Ottenne bite cure. conote germaniche 59.30 a 59.45, Rendita au- Affitt 7 bellissimo quartiere 5 stanze, E di 
miglia. 881 


Bambino caduto. Il fanciulletto di 8|Stiacain carta 100,56 a 101.10, Rendita  austr. merini, piazza S. Giovanni. inform: 
Tl Dlonki sostenne l'accusa, ma debolmente. | anni Ma arto oro Lalola esci Rendita anghers 


Duris; abitante în Santa Maria |1M argento —— a —. Rendita austria- |zioni Studio avvocato Cuzzi, via Canale 
Alcuni testi, presenti al fatto, dichiararono | Maddalena Sup. N. 215, ieri sera, cadendo, | in oro 4%" 123,16 ‘a 122.56; Rendita austriaca in 
di aver notato il Satler parlare un po'|riportò una ferita alla fronte. Accompagnato | Corone 100.75 Renna ungherese in Co- 
eccitato col Dlouki e di ave! wuto lala Guardia medica, ottenne le debite cure. | rono 90.90 a 100,10, Oredit 4uo,.— a 401,—, Ita- 
înpressione uegli fosse ubriaco; non ave-| Caduta. dalle scnle. La e A 
vano udite minaccie di sorta, ciottenne Angela Bevilucqua, salendo ieri|Rossa italiana 12.902 13,40. 
La Corte, non avendo bastanti prove per |le scale della propria abitazione, sdrucciolòf — 
convinodisi della reità del Saler, lo mandò |in modo sì disgraziato, che, nel cadere, si|,FARIOI $,, (Diretto: Urgente) Cliusa : Rendit 
assolto, fratturò il piede sinistro, Dovette ere | Rondita s Riza LIO tabile eccellente, Cologna 8, per fi Ù ni i ini 
) $ ondita spagnuola esterna 64.18, Azioni Banca Rao e i Volontà divano moderno, schienale alto, stoffa finissima 
Subbuglio In istrada, di notte. accolta all'ospedale. Ottomana 713.1 3 i SOOrIOnDI Ama Oronite L18668 | Siarmito in peluche di seta 85, divanetto pure | | STANZE COMPLETE 
Opposizione alle guardie. Ierinotte, nel| Le donne gelose. Iermattina fu arre-|  PaRtor6, Chiusa. Ferrato austriache 482.50, AMRITA Orta Sori ieri Hpal oasi peter TA ICE GIDIGRA OPORTO 
alià LIL Moncenisio, trovavansi l'oste Anto- | stata certa Italia Medici, d'annî 32; da Parma, | Lombardo => Rendita tunes nuova 25: - marmo par/2 persone 19, materazzi crena D.bO, Specialità in Mobili di lusso 


SERRE I SERA E 5a Cambio Londra ds 1 Rendi Milito 3 stonzo, cucina, primo picco, con [ed altri mobili ; 
nio G. ed i coniugi Giuseppe e Teresa ‘S.|abitante in via del Fontanone N. 26, peri sustr. în oro 103,50, Itendita ungli. in'oro 4% Affritansi giardino. Indirizzo Pieeolo (708. tanto particolare a elsenditori doveiidio laselare! 10 anni di garanzia: 
13 i È Madonna n Piazza S. Giovanni $ 


i quali incominc fra loro, | per questioni di gel ‘a perico- | 103.12, Liinderbank —.—, Lotti turchi 144.ca, Affittasi stanza arredata, costo, ingresso libero | libero il locale pel 24 
non sì sa bone per qual motivo. Usciti dal |losamente certa Caterina Spoglianich. Banca di Parigi Azioni Meri li Vin Amalia 12, I piano, 1687 del Mare N. 12. 1748 7 


focale, vennero alle mani, e in un atti Fra donne, Jeri inattina ricorreva alla| MO BIO della sèra) Azioni del 

radunò ll d’attormio molta gente. Guardia medica Paolina Mullich, d'anni 27,| Credit austr. 335.12, Ferrate dello Stato 350.87, 

ariclia le guardie e cercarono di separare i |abitunte nel Vicolo Cieco N. 1, perla cura|Lombardo, 84.1, Itendita austr. in oro ti 
die contendenti, i quali però opposero re-|di alcune escoriazioni alle braccia ed ‘una| Rendita uugh. in cor debole / 

sistenza. La donna fra tutti era quella che | contusione allo zigoma sinistro. Raccontò| cafiè. Ampuroo è. Chiusa: Santos good av. 

gridava più romanamente, ed itava il[d'e stata percossa da un ‘altra donna, |p: Sett. 75.50, per deo. 74.25, per marzo 78 "i 
inarito alla battaglia, Ci volle: molta fatica |in seguito ad un diverbio fra loro avvenuto. | \ysyngo.s. Rio ordinario loco 69-18, Feale | 

per condurre i tre all'Ispettorato di via|Ottenute ebite cure, si fece rilasciare un | toeo 77-80, buono loco 82-85. Da ch 

Chiozza, dove però essi non cessarono dal|certificato di lesione corporale. j Lo 

; jprnea 

I Snuuei 

Tdi. ve 

tanta: 


Havne 6. Chiusa: Santos good average: per 
gridare, per cui furono condotti agli arresti | Servo di piazza ferito. Teri notte ve-| Mese come De, di Gi, per 
di via Tigor : il G. in una vettura, i co-|niva telefonato alla Guardia medica, che in 
messo 
degli 


4. 

gg corini Inglesi all'ingr 
Gialità glio. Appalto Bruni. S. 
To, 


ben nota osteri 
Id golo y 
poi si smercer: 


Tag Pi pepso quartiere mon | inde nequisto, s 
dSI val 
I 


MN neniegliori 


MOBILI 


IN OGNI SPECIE, 


ai minimi prezzi, da 


Brod & Mondolfo 


Piazza S. Giovanni 
(angolo via S. Giovanni e via delle Toni! 


i 2; f. 500, Rivoldersi S, Nicolò | 28_il litri 


rarmadio 3 poro Morini 8, lei 
la Vendonsi persone 1 112 fiorini 8.50, scrittoio 


8,1 
TA H ci d) 20, Si zova 
Serbi nuovi 4,50 a 5.20, Oroce | {fittasi Prontamente, Hlor 120, San Giovanni | moderno da stanza 9.50, letto mod 
e 


quartiere, composto tre stanze, cucina 2 n ARI 
priile con gloriet. Indirizzo iocolo,« | con susta 19, lavamano 2° persone } spec 
i Rae AL pPiccolo.! |'shio dorato finissimo, 2 metri. di altezzza 19, 
rtondoror sn rmadio 4 cassetti è pietra marmo 23, speci 
Ttasi Fonte con tettofa e casoito, #egua PO- | ovale 12, tavolo legno noce, pietra marino 5.50, 


(Diretto-Urgente) Chiusa : Rendita IT 


viene confezionato secondo Il nuovo metodo patentato senza dannose materie alcaline. Il Cacao 
sì raccomanda fra altro specialmente pel suo aroma di frutto di Cacao puro, naturale, e non ha 
gusto amaro arlificlale degli alcali di cacao, egli è perciò, henchè a prezzo moderato, Il 


Novembre a fr. 92. 
1 o n È e Nuova-York s. Apertura: Rio per consegne 
niugi S.in un’altra, A metà della via|via Cucherna N. 16 pianti Un servo |future, 5 in ribasso, sostenuto, 
Ohiozza, la benchè fosso accompagnata del Consorzio ino, a nome NEMO: RAPGILO: AAIIaA Ppniamica a 
put sr) ntollu della vet- ina tonto i| Agosto 76.67, per consegne future 78.54. Gioin 
da'una guardia, apr lo sportello della vet-|Giuseppe IL, abbisognava di cure. Recatosi | ARCO oe Poor AGOsO Tedt. par consegno Il 
tura © rapidamente spiccò un salto. colà il dott. 


Mese corr. 49,50, per set- 


Veneziani, constatò. che il H.|fature 75.54. 
— Dio gunrdi chi cho me toca! — gridò 


Parte! a. Ravi 
inviperità alla guardia che stava per trat 
tenerla — guardò quà... son in'altro stato. 
missun devi farme la benchè minima 10 
Oh Dio! che mall... Pepi, menime a ca 

la convulsioni. Visto ciò, 

seriza controllare se il deliquio fosse vero 
ò ‘simulato, il capo posto Sukadolnich 
lasciò andare a casu loro i coniugi, dopo a- 
verli assunti a protocollo, Frattanto il G. era 


aveva riportato una ferita di taglio al polso 
destro, dalla quale egli aveva perduto già 
molto sangue; il medico gli prodigò le 
prima cure, poi, con vettura, lo fece accom- 
pugnare all'ospedale, ove fa accolto. Il H 
aveva riportato quella ferita accidentalmen- 
te, battendo una bottiglia sul tavolo, in mo- 
do troppo forte; la bottiglia si era spez- 


zata ed egli era rimasto ferito con uno dei 
frantumi. 


tem. 50.—, calmo, quattro ultimi mesî 50.25, 
quatro primi mesi 50.50. 

Petrolio. BREMA 6. Loco 8.20, staz.0 

Farina, Paria18, Dodici Marche. Mese cor- 
rente 43.50, per settem. 44.10 ferma, quattro 
ultimi mesì 44.80, quattro mesi da NOV. 45.40, 

Annuvolato 

Spirito. Panic: 8, Mese corrente 29,75 
per. seltem. 30.— sostio, quattro ultimi mesì 
30,50, quattro primi mesi 31.50. 

BERLINO 6. Loco 37.30, per Settem. 41.60, per 


più Puro, pui più confacente alla saluie e per la sua durata 
il più aggradevole. 


Pacchetti originali con la firma, in 3 qualità, le quali offrono ai consumatori la migliore 
garanzia per la purezza e bontà della merce, si possono acquistare in tutti i migliori negozi. 
A richiesta si può avere Il mio Cacao anche senza involto. 


dalla 
La so 
Ùopo 
sioni 
ciava 
‘accom 
tutto 
Dai 
rai, ci 


se mono 4 


munic 


P. W. Gaedke ma 


Amburgo-Bruna @ 


Ottobre 40,00, 
Zucchero, Partci 8. Greggio da 88° disp. 


giunto in via Tigor, ove fu assunto ad e-| Scottature. Il villico Giovanni Godina, 
pomeriggio | 27.—/27. t.0, Bianco p. mese corr. 28.87//y 


Sme e poi rilasciato a piede libero. da Sesuna, d'anni 14, ieri nel ; 
Il tentato suicidio di un operaio.|si rovesciò sulle mano destra, accidental-|bdr settembre, 20.124, sost, quattro mesi da 
Nello stato di salute di quell’operaio del | mente, dell'olio caldo e riportò alcune soot- | Siate dat i arattro D fio 
Molino Kconomo, n nome Antonio Rossi,|taturo per le quali dovette ricorrere alla| Amsurao 6. (Chiusa), Per luglio 10.—, per 
clie l'altra sera aveva tentato di por fine |Guardia medica, agosto 10,97, per ottobre 10,57 Ri stazio — 
ni suoi giorni, nella propria abitazione, in| Cavallo © carrettella spariti. L’ al-| (HONDRA 6. dava: a soll; => Reps ereggio 
via Pozzo di Crosada N. 1, tagliandosi le|tra sera, certo Augusto Malombra entrò crosta È 
vene del braccio sinistro con un rasoio, è {nella bircaria AW'Adriz in via Nuova la- 
Bubentrato ieri qualche miglioramento, è vi ando al di fuori, senzesorveglianza, una 


Rappresentanti per Trieste e Gorizia 
Schneider & Scholl 
Trieste, via del Tintore È. 


Stia 29 Foe, eco Suununrnro Esmane Dix @iamue IL PICO. 
Risnaroas fesrensue AvaurTo. Roero. 


i {vito Nelle miniere d'America, sotto un cielo rin Anna e Clara, le duo bambino, | cina qual batto. 
x — mormorò Massimiliano. —|di piombo, fra mezzo al uomini neri come fostovolmente sotto. gli occhi e: > Sstagi presso: e, 
p poggiandogli la mano snlla Sconto, sog-|i demoni, con coltellacci e pistole alla ciu-|siati di Maria Amelia, di suo marito e di 
giunse: } x tura che brundiscono per un nonnulla, ers | Massimiliano Ohateanton. La sera, nell’a- 

— Si potrà mettero sulla sua  lapide:|come un cinbia un omo dalle mani bianche, }litare del zeffiro, passa come un dulce stro- 
i. eyozione.» na: carezza liove, lieve, 
ito dell'Uonia della notte. 


— 


Egli avov DE 881 i solfviro, Tavos cppav vr pr 
SE giù cessato di solfviro, NEW OT | damittisione alli ppruma, lasso (o i 

lteriori-informazioni rivolgersi agnola piedia comincia, a + ‘d'agosto e 
Per VI SRO È Îl duta fino al 15 settembre. 
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